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Con 15 voti favorevoli e 6 contrari sì  al documento che pareggia a circa 80 milioni di euro 

BILANCIO, APPROVAZIONE  A MAGGIORANZA 
Le considerazioni del Presidente Gianni Giuliano: “Facciamo affidamento su forme 

alternative di finanziamento per far fronte alle principali competenze dell’ente, come quelle 
che riguardano l’edilizia scolastica e la viabilità”. 

 
 

Imperia, 30 marzo 2009 – Il Consiglio provinciale con 15 voti favorevoli 
(quelli della maggioranza) e 6 contrari (quelli della minoranza) ha 
approvato il bilancio di previsione che pareggia a circa 80 milioni di euro. 
La pratica, presentata dall’assessore Mariano Porro, è stata ampiamente 
illustrata anche dal presidente Gianni Giuliano, che ha sviluppato 
considerazioni di carattere generale e programmatico al fine di dare un 
quadro d’immagine complessivo circa l’azione futura 
dell’Amministrazione. 
 
Il Presidente Gianni Giuliano commenta: “Innanzitutto voglio 
sottolineare che la redazione di questo bilancio è stata pensata anche 
facendo riferimento agli investimenti che in passato sono stati fatti nei vari 
settori. La scarsità di entrate proprie, la mancanza di trasferimenti statali, 
hanno determinato la ricerca di forme di approvvigionamento finanziarie 
alternative, quali quelle fornite dai fondi europei e dall’intervento di 
Fondazioni bancarie. Tutto ciò ha permesso di dare risposte concrete a 
situazioni critiche. Anche se, non essendo tali entrate sufficienti, per 
provvedere alla nuova edilizia scolastica e alla messa in sicurezza di 
quella esistente, si renderà necessario il ricorso all’alienazione del lato 
mare dell’immobile di proprietà provinciale già sede della Caserma dei 
Vigili del Fuoco di Imperia. Si tratta di un’alienazione che risponde a uno 
dei compiti principali dell’ente, necessaria ed eticamente corretta in 
quanto in questi ultimi anni la Provincia ha acquistato ben più di quanto 
ha venduto. Nel bilancio abbiamo anche cercato di riservare la massima 
attenzione possibile al settore della viabilità, garantendo i fondi necessari 
alla manutenzione delle strade  Nel complesso l’Amministrazione, con 



questo bilancio, vuole dare le migliori risposte alle esigenze del territorio. 
Alcuni investimenti nell’ambito dell’ istruzione e della cultura – come 
quelli per l’imminente inaugurazione della Villa Magnolie, nuova sede del 
liceo a Sanremo, e quelli per il polo museale di Villa Regina Margherita a 
Bordighera, di prossima apertura con l’esposizione della collezione 
Terruzzi - non sono fine a se stessi ma devono essere visti nell’ambito del 
perseguimento dello sviluppo turistico del territorio, un territorio che è 
stato per lungo tempo in cerca di una propria identità, ora ritrovata nella 
propria vocazione turistica,settore in cui il pubblico e il privato devono 
agire in  sinergia investendo per lo sviluppo con azioni che avvicinino la 
costa all’entroterra.Un esempio arriva dal neocostituito Parco delle Alpi 
Liguri, fortemente voluto dall’Amministrazione, e dal finanziamento, 
assieme ad altri enti, della costruzione di un nuovo tratto della seggiovia 
di Monesi, per completare il successo del primo tronco dell’impianto. 
Bisognerebbe avere colmo il “cassetto” delle finanze, ma purtroppo non è 
così: la Provincia non riesce più ad aiutare i Comune piccoli, e mi 
dispiace moltissimo.  Una soluzione potrebbe essere il consorziamento di 
alcuni servizi tra questi Comuni”.    
Il Presidente Gianni Giuliano ha concluso affermando: “Da parte mia e 
della maggioranza non mancherà di certo la volontà di trovare soluzioni 
alle diverse problematiche, attraverso l’adeguamento del bilancio alle 
oggettive esigenze del territorio, riportando lo strumento contabile 
all’esame del Consiglio provinciale ogni qualvolta che le nuove idee e le 
necessità lo richiederanno”.   
 
L’Assessore Mariano Porro, nel presentare il documento di bilancio ha 
ribadito l’estrema attenzione nella valutazione delle risorse, che ha 
consentito il pieno rispetto del patto di stabilità. 
 


